
Norme di inquadramento e comportamento
durante le Cerimonie dei Gruppi

Durante la sfliata assolutamente non si suonano
l’Inno Nazionale e la Leggenda del Piave

Ordine di sfilamento

Fanfara

Gonfalone Comune ospitante

Gonfaloni Comuni, Provincia, Regione

Vessilli e Labari di Associazioni non Alpine

Autorità Civili e Rappresentanze Militari

Corona

Vessillo Sez. di Cuneo scortato (Pres. o CS di rif.)

Gagliardetti di Gruppo

Seconda Fanfara (se presente)

Alpini in unico blocco
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Alzabandiera
Cerimoniere: “Alzabandiera” - tre squilli di tromba -
“Inno Nazionale”
Tutti salutano militarmente ad eccezione di alfieri e scorte.
I civili tolgono il copricapo e portano la mano destra al cuore.
Tutti accompagnano con il canto l’Inno Nazionale.

Santa Messa e Preghiera dell’Alpino
- In Chiesa: durante la funzione tutti senza Cappello ad 
eccezione
 del  personale di servizio (coro, trombettiere, alfiere, ecc.)
- All’aperto: in piedi si tiene il Cappello in testa.
- Preghiera dell’Alpino:
 uno squillo di attenti - Preghiera - segnale di riposo.

Attenzione, gli alfieri non si devono MAI sedere.

Onori ai Caduti
- Cerimoniere: “Attenti” - “Onore ai Caduti”.
- Tre squilli di tromba: “La Leggenda del Piave”.
 (tutti sull’attenti e non si saluta)
- Portacorona movimento verso il Monumento ai Caduti 
seguiti da:
  - Più importante rappresentante  A.N.A.;
  - Più alta  Autorità Militare;
  - Sindaco;
  - Più alta  Autorità Civile.
- Deposizione, portacorona ai lati,  Autorità in fronte.
- Tromba suona “Il Silenzio” (di ordinanza.
- Durante “Il Silenzio” tutti salutano al Cappello (ad eccezione 
degli alfieri, scorte, portacorone, ecc.).



Bandiera: la Bandiera Nazionale è a bande verticali verde, bianco 
e rosso (e così deve essere esposta - con il rosso a destra di chi 
guarda).

La Bandiera tricolore non deve essere usata per addobbi decorativi.

Saluti e allocuzioni: di norma le allocuzioni devono 
precedere la celebrazione della S. Messa e non dovrebbero superare 
i 5 minuti per ciascun oratore. Iniziano sempre con il saluto del 
Capogruppo che provvederà poi a presentare gli oratori. L’ultimo a 
prendere la parola dovrà essere la più alta carica dell’Associazione 
presente.

Esequie: i simboli dell’Associazione (Vessillo e Gagliardetto) 
intervengono alle celebrazioni funebri solo in casi determinati e NON  
devono essere abbrunati. Il Vessillo sezionale interviene solo nei casi 
in cui il C.D.S. ne abbia autorizzato la presenza.

È d’obbligo alla Cerimonia portare il Cappello Alpino.

In Chiesa valgono le stesse norme della Santa Messa. Chi di 
picchetto al feretro resterà in piedi per tutta la durata della cerimonia e 
sarà esentato dall’effettuare il “segno della croce”.

Da ricordare sempre:
- L’alfiere e la scorta devono vestire in modo consono.

- La scorta non deve mai salutare al cappello.

- È dovere di tutti salutare il Labaro e i Vessilli sezionali

 decorati di  Medaglia d’Oro.

- Durante le sfilate e le cerimonie i cellulari vanno spenti.

- L’abbigliamento deve essere consono all’importanza  della

 manifestazione (i pantaloni corti sono da evitare). 

- Il Cappello Alpino va portato solo da coloro che lo hanno avuto in

 dotazione al momento dell’incorporazione nei Reparti Alpini.



La preghiera dell�Alpino
Su le nude rocce, sui perenni ghiacciai,

su ogni balza delle Alpi ove la provvidenza

ci ha posto a baluardo fedele delle nostre contrade,

noi, puri�cati dal dovere pericolosamente compiuto,

eleviamo l�animo a Te, o Signore, che proteggi

le nostre mamme, le nostre spose, i nostri �gli e

fratelli lontani, e ci aiuti ad essere degni delle

glorie dei nostri avi.

Dio onnipotente, che governi tu�i gli elementi,

salva noi, armati come siamo di fede e di amore.

Salvaci dal gelo implacabile, dai vortici della tormenta,

dall�impeto della valanga, fa che il nostro piede posi sicuro

sulle creste vertiginose, su le dri�e pareti,

oltre i crepacci insidiosi, rendi forti le nostre armi

contro chiunque minacci la nostra Patria,

la nostra Bandiera, la nostra millenaria civiltà cristiana.

E Tu, Madre di Dio, candida più della neve,

Tu che hai conosciuto e raccolto ogni sofferenza

e ogni sacri�cio di tu�i gli Alpini caduti,

tu che conosci e raccogli ogni anelito e ogni speranza

di tu�i gli Alpini vivi ed in armi, Tu benedici e sorridi

ai nostri Ba�aglioni e ai nostri Gruppi. 

Così sia.
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